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Inadeguate decisioni del CIPE di fronte alla « stretta » 

La reale selezione del credito 
è affidata alla contrattazione 

• . - • . . • . . • . • - . . . ' . • i ~ 

Iniziative delle Regioni - Il Tesoro si impegna a rifinanziare la legge 623 per le piccole imprese - Decisa l'attuazione della 
legge che prevede la costituzione di una Finanziaria Meridionale con 200 miliardi di capitale - Ripartito il fondo regionale 

Denunciate numerose illegalità 

BANCHE: VERTENZE 
PER IL CONTROLLO 
SULLE ASSUNZIONI 

Le disposizioni « riservate » della Banca Na
zionale del Lavoro - Positivo accordo all'IMI 

Le vertenze per gli Inte
grativi aziendali nelle azien
de bancarie e finanziarie stan
no portando in luce una se
rie di fatti gravi riguardo 
alle assunzioni, che non av
vengono col rispetto della 
legge, e per le quali il sin
dacato chiede ora procedure 
chiare ed un controllo. Le 
banche, anche grazie all'azio
ne sindacale per la riduzione 
degli straordinari, sono un 
settore dove avvengono an
nualmente migliaia di assun
zioni: circa 10 mila nell'ulti
mo anno. Attraverso di esse si 
rinnovano i quadri, i quali 
oggi rivendicano una profes-
sionalità democratica e una 
libertà sui luoghi di lavoro 
che si scontra col padronato 
già al momento dell'assun
zione. 

Una delle vertenze, in cor
so al Mediocredito Centrale, 
ha permesso di accertare che 
quasi un terzo del personale 
in questo Importante istitu
to è stato assunto senza il 
rispetto della legge. In taluni 
casi si cerca di «accomoda
re» queste irregolarità con 
regolamenti e disposizioni In
terne. Ma proprio in questo 
campo, e presso - una delle 
principali aziende — la Ban
ca Nazionale del Lavoro — 1 
sindacati sono venuti in pos
sesso di una documentazione 
che mostra l'esistenza di pro
cedure Illegali. Una lettera 
del Servizio personale (come 
al solito «riservata») invita 
tutte le «direzioni dipenden
ti » ad applicare il regolamen
to stabilito nel 1969 — anche 
esso diramato come lettera 
«riservata» — che prevede 
un « bollettino informativo 
sul conto di ciascun aspiran
te da richiedere, in via inse
vata, ad una agenzia di in
formazioni o, in mancanza, 
ad una persona di assoluta 
fiducia, In modo da avere 
notizie attendibili In merito 
ai requisiti morali dell'aspi
rante e della famiglia». 

Queste informazioni riserva
te sul requisiti morali (che 
sono poi politici) sono espres
samente vietate dallo Statuto 
dei Lavoratori e la BNL può 
essere chiamata a rispondere 
in tribunale. Il . sindacato 
non vuole però soltanto la 
condanna di queste pratiche 
ma una reale pubblicità delle 
assunzioni e la contrattazione 
delle procedure. Alla Efibanca, 
azienda finanziaria In cui la 
BNL ha una posizione domi
nante, le assunzioni sono av
venute con metodi anche peg
giori. Tuttavia sarà sempre 
difficile anche per l'Ispetto
rato del lavoro — a meno 
che non si trovino dei fun
zionari che collaborino con 
questo — rintracciare Ja do
cumentazione delle informa
zioni politiche richieste prima 
dell'assunzione. I dirigenti di 
Efibanca, anzi, prima ancora 
di trattare su questi proble
mi hanno già messo le mani 
avanti mostrando Irritazione 
per qualsiasi iniziativa della 
rappresentanza sindacale In 
azienda. 

Positivamente si è invece 
conclusa, - anche su questo 
punto, la vertenza all'Istituto 
Mobiliare Italiano dove la di
rezione ha rimesso alle Se
zioni sindacali aziendali il te
sto delle procedure che ver
ranno seguite d'ora in poi per 
le assunzioni. L'IME si è an
che impegnato a «estendere 
a tutti i contratti di finan
ziamento agevolato effettuati 
con i fondi dell'istituto, la 
clausola relativa all'obbligo 
che alla ditta finanziata deri
va dall'articolo 36 della legge 
300» di applicare contratti e 
leggi sociali pena la decaden
za dal finanziamento. Spetta 
anche al Ministero del La
voro, attraverso il proprio 
Ispettorato, contribuire alla 
azione dei sindacati per rego
larizzare le assunzioni e ap
plicare lo Statuto, due campi 
dove finora non ha fatto ab
bastanza. 

Proposte della FNSI 
in difesa dell'INPGI 

Una dichiarazione di Alessandro Curzi della giunta 
esecutiva della Federazione Nazionale della stampa 

Sull'azione Intrapresa e sul
le proposte della Federazione 
nazionale della stampa in di
fesa dell'autonomia dell'INPGI 
(l'Istituto di previdenza dei 
giornalisti) Alessandro Curzi. 

ella giunta esecutiva della 
FNSI ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: 

«La posizione presa dalla 
Federazione nazionale della 
Stampa Italiana sulla delicata 
questione della difesa dell'au
tonomia e dell'equilibrio fi
nanziario dell'Istituto nazio
nale di previdenza dei giorna
listi, ha trovato — dopo ini
ziali e giustificate incertezze 
dovute alla preoccupazione 
che in qualche modo si po
tesse strumentalizzare l'atteg
giamento del sindacato per 
un generale e reazionario pol
verone contro la riforma sa
nitaria — la piena adesione 
della stragrande maggioran
za dei giornalisti e la giusta 
comprensione anche di larghi 
settori politici democratici. 

«Le proposte che la FNSI 
fca avanzato su questo proble
ma non hanno — è bene ri
badirlo — nessun "vizio cor
porativo" e non mettono in 
alcun modo in discussione il 
principio di una pronta, indi
spensabile, democratica rifor
ma sanitaria, che garantisca 
risolutamente a milioni di la
voratori quei diritto alla sa
lute di cui parla la Carta co
stituzionale. Diritto che vuol 
dire diritto pieno per tutti, e 
cioè non far arretrare chi ha 
migliorato, ma far avanzare 
chi è stato tenuto indietro. 

« Ma il problema della dife
sa dell'autonomia dell'Istitu
to ci impegna tutti anche per 
un motivo di politica sinda
cale estremamente preciso: 
assicurare l'autonomia di un 
istituto gestito direttamente 
dai giornalisti significa po
ter meglio difendere il potere 
contrattuale delle redazioni e 
dei singoli giornalisti. Più sia
mo forti, infatti, e meglio pas
siamo combattere ricatti e In
timidazioni. Questo è anche 
11 senso della strenua difesa 
che la Federazione fa del li
velli retributivi, che costitui
scono per la massa dei gior
nalisti un momento di giusto 
riconoscimento delle valenze 

Srofessionali, e che — questo 
giusto dire — non ha niente 

a che vedere con quelle super-
retribuzioni extracontrattuali. 
che, nessuno può ignorare. 
sono iniziativa di quei centri 
di potere, politico ed econo
mico, contro l quali la FSNI 
ha condotto in questi anni la 

battaglia. 

« La autonomia dell'Istitu
to, il rafforzamento dei poteri 
dei Comitati di redazione, la 
difesa del contratto di lavoro 
sono tre momenti di un'unica 
linea di azione sindacale tesa 
a contrapporre le forze vive 
del giornalismo italiano al
l'offensiva sopraffattrice di 
chi vorrebbe ricacciare indie
tro il movimento del giorna
listi democratici e chiudere 
ogni spazio di libertà che ci 
siamo conquistati nelle reda
zioni». 

I sindacati 

contro ogni 
finanziaria 

chimica 
Sulle voci relative alla co

stituzione di una finanzia
ria chimica hanno preso po
sizione la Federazione CGIL. 
CISL, UIL e i sindacati di 
categoria interessati. 

In una nota essi esprimo
no la loro «opposizione» a 
tali progetti, ritenendo che 
essi «ad altro non corrispon
dono che ad un nuovo ten
tativo di smembramento del-
l'ENI e comunque di forte 
riduzione del suo ruolo, a 
tutto vantaggio delle grandi 
imprese private e delle socie
tà multinazionali ». 

Stabilimento 
in India 

della Snia-Viscosa 
MILANO. 30 

La Snia Viscosa costruirà in 
India un nuovo impianto indu
striale destinato alla produzio
ne di cellulosa per fibre vi
scosa. 

L'impianto è stato commis
sionato dalla società South In
dia Viscosa e sorgerà a Siru-
mugai, nei pressi di Coimba-
tore, accanto agli impianti già 
esistenti. . ' < • • • 

La nuova unità produttiva 
avrà una capacità annua di 
22 mila tonnellate e porterà 
a un totale di 42 mila tonnel
late annue la potenzialità pro
duttiva del complesso. 

Il Comitato Interministeria
le per la programmazione ha 
esaminato ieri varie questio
ni, fra cui la selezione del cre
dito. A tarda 6era non era 
stata resa una dichiarazione 
ufficiale ma le Informazioni 
che circolavano davano per 
scontato che 11 governo non 
ritiene di dover rimuovere la 
«stretta» né di prendere de
cisioni talmente incisive da 
costringere gli istituti che 
amministrano il risparmio a 
dirigere le disponibilità esi
stenti, in via di aumento, alle 
destinazioni più produttive e 
socialmente più urgenti. 
• La posizione del governo è 
tale da spingere tutte le for
ze interessate a prendere ini
ziative dirette per responsa
bilizzare gli istituti creditizi. 
' I problemi del credito sono 
oggetto di contatti diretti fra 
Regioni e istituti bancari, fra 
associazioni di categoria, or
gani statali e Istituti bancari. 
Il ministro del Tesoro, Colom
bo, ha ricevuto ieri una dele
gazione della Confindustria a 
cui — afferma un comunica
to — è stata annunciata « la 
previsione di nuovi stanzia
menti per la legge 623 e la 
sollecita approvazione del re
lativo provvedimento nell'am
bito del quale saranno adot
tati opportuni accorgimenti 
che valgano a renderne ope
rativo il meccanismo di age
volazione per l'intero territo
rio nazionale ». L'Associazio
ne cooperative di produzione, 
nel presentare un suo proget
to, ha anche chiesto la for
mazione di un organo di sele-

- zlone delle domande di finan
ziamento In cui siano rappre
sentate le Associazioni di ca
tegoria e le Regioni. 

H ministro del Tesoro ha 
confermato lo stanziamento 
di 200 miliardi per i rimborsi 
IGE ed IVA. Ma la somma 
dovuta supera ormai 700 mi
liardi di lire e 11 proposito 
del governo è di rimanere 
ancora moroso. 

Un accordo per i crediti alle 
piccole aziende, in particola
re artigiane, è stato raggiun
to fra la Giunta Regionale 
dell'Emilia Romagna e le Cas
se di Risparmio. Il tasso d'in
teresse è stato portato dal 
9 al 15,30% mentre gli istituti 
bancari si impegnano a dar 
corso ai crediti agevolati pre
visti dalla legge regionale nu
mero 19. In un campo diver
so, quello delle opere pubbli
che e per l'ammontare di 100 
miliardi, è stato raggiunto lo 
accordo di finanziamento fra 
la Regione Lombardia e le 
Casse dì Risparmio della re
gione. 

FINANZIARIA — A quasi tre 
ami di distanza dalla legge che 
istituisce la società finanziaria 
per il Mezzogiorno ne viene de
cisa la costituzione, tenendo fer
mo il capitale previsto a 200 
miliardi, dei quali 100 saranno 
conferiti fin dall'inizio attraver
so la Cassa e altri 100 distribui
ti come quote di partecipazio
ne degli istituti di credito spe
dale e di altre società finanzia
rie. Compito della F.M. è quel
lo di dare un apporto di capi
tale a società, possibilmente per 
nuove iniziative, nel campo del
la piccola impresa. Verrebbero 
esclusi in linea di massima in
terventi di «salvataggio». Inol
tre la F.M. potrà organizzare 
ogni tipo di assistenza tecnica 
alle piccole imprese. I rapporti 
con le Regioni, che sono anda
te dotandosi di propri strumenti 
di intervento nel campo della 
piccola impresa, non risultano 
molto chiaramente definiti: la 
F.M. avrà forma giuridica pri
vata e dimensione interregio
nale. per cui se coordinamento 
ci sarà questo sarà informale o 
deriverà da procedure generali 
di programmazione economica. 

FONDO SVILUPPO — La ri
partizione del fondo di finan
ziamento per i programmi di 
sviluppo previsto dall'articolo 
9 della legge finanziaria regio
nale. 330 miliardi per l'anno 
in corso, è stata fatta destinan
do 285 miliardi ai trasporti, al
le opere irrigue e alla zootec
nia: 30 miliardi alle annualità 
per il completamento di opere 
ospedaliere: 15 miliardi per at
tività di addestramento profes
sionale e di promozione cultu
rale o sociale trasferite alle Re
gioni dalla Cassa per il Mez
zogiorno. 

BILANCIO — I dati del Man
do dì previsione dello Stato. 
le cui linee sono state discusse 
ieri, dovrebbero essere note 
nella giornata odierna. Le in
formazioni provenienti dal Te
soro indicano che è stata se
guita la via strettamente buro
cratica calcolando le entrate se
condo la « evoluzione tendenzia
le del gettito fiscale » e di am
mettere soltanto «una leggera 
lievitazione delle speso . L'in
cidenza delle spese correnti ri
spetto agli investimenti dovreb
be accentuarsi rispetto e! bilan
cio precedente ma questa sem-

.bra la conseguenza logica del 
contenimento della spesa glo
bale: le riduzioni si applicano 
più facilmente ai nuovi inve
stimenti che alla massa degli 
stipendi da pagare ai dipen
denti. Come già per il bilancio 
precedente manca anche que
sta volta la definizione di un 
limite • obiettivo dell'inflazione 
che consenta di fondare le pre
visioni di bilancio su qualcosa 
di certo. Soltanto un esplicito, 
documentato, coerente quadro 
di misure rivolte a fissare il li
vello di aumento dei prezzi com
patibile con le somme iscritte 
può rendere credibile 3 bilan
cio preventivo che diversamente 
rimane soltanto espressione di 
una generica volontà negativa 
di «contenimento». 

Oggi uria commissione del Senato discute il riordinamento Finmare 

LO SVILUPPO DELLA FLOTTA 
RICHIEDE PIANI IMMEDIATI 

Una questione in piedi da anni — Necessario il potenziamento del traspor
to merci —- Le proposte dei comunisti — In pericolo 12 mila posti di lavoro 
Il ruolo della «flotta Lauro» — Gli impegni che sono stati disattesi dai governi 

Una Immagine del porto di Genova 

Superata ogni tentazione corporativa e settoriale 

Costituita la Federazione unica 
dei lavoratori del trasporto aereo 

Il nuovo sindacato CGIL è nato dalla fusione delle vecchie organizzazioni professionali - Si apre ora la 
battaglia per il contratto unico e per la riforma - Necessario il controllo dell'uso della forza lavoro 

Con l'approvazione unani
me dei delegati dei piloti, de
gli assistenti di Volo (ste-
wards e hostesses) e dei tec
nici di volo, si è concluso 
nei giorni scorsi a Roma il 
congresso di • scioglimento e 
di unificazione nella PIPAC 
dei sindacati ANAV, ANTAC 
e SIPAC, che raggruppano i 
lavoratori naviganti aderenti 
alla CGIL. 

L'obiettivo della costituzio
ne di una organizzazione uni
ca si è posto nel corso di 
questi anni quale risposta al 
settorialismo ed alla divisione 
operata dal padronato e qua
le condizione per l'afferma
zione di una linea di classe 
in un comparto del trasporto 
pubblico fondamentale e dal
le potenzialità, decisive. 

Non si è trattato di una 
scelta facile. Essa è matura
ta innanzi tutto fra i lavora
tori interessati attraverso un 
processo graduale di politiciz
zazione e di presa di coscien
za dei limiti di una azione set
toriale e talvòlta corporati

va, distaccata dalla realtà 
del movimento, isolata dallo 
scontro di classe, oggettiva
mente subordinata a logiche 
padronali chiaramente fina
lizzate alla divisione ed alla 
integrazione nella filosofia a-
ziendale. -

La mistificazione di un ruo
lo falsamente a prestigioso » 
nella azienda e nella socie
tà, dietro al quale si nascon
de una realtà di sfruttamen
to, di dequalificazione, di to
tale e incontrollata elasticità 
dell'uso della forza lavoro, la 
presa di coscienza che la tu
tela esclusivamente salariale 
slegata da un controllo sulla 
organizzazione del lavoro non 
ha tenuta, la domanda di po
tere per modificare la condi
zione nei luoghi di lavoro at
traverso gli strumenti unita
ri che si è dati la classe 
operaia: delegati e consigli, 
sono alcuni dei nodi politi
ci attraverso cui si è pro
dotta questa maturazione. 

La costruzione di una uni
ca federazione di tutti i la-

Secondo i dati resi itoti dall'ISTAT 

Il costo della vita 

salito in giugno dell'1,9% 
Rispetto al giugno del 1973 l'incremento è stato 
del 17,1 per cento — Oggi la riunione del CIP 

Nel mese di giugno il costo 
della vita per le famiglie dei 
lavoratori è aumentato dell'I,9% 
rispetto al mese precedente e 
del 17,1% rispetto al giugno 73. 

Questi t dati definitivi resi 
noti ieri dall'ISTAT. In parti
colare. i « prodotti alimentari > 
sono aumentati dell'uno per cen
to rispetto a maggio e del 13.7 
per cento rispetto ad un anno 
prima: i «prodotti non alimen
tari » presentano aumenti rispet
tivamente del 2.9 per cento e 
del 26.1 per cento e i e servizi > 
dello 0.4 per cento e dell'Ila 
per cento. 

L'indice dei prezzi al consumo 
calcolato con riferimento alle 
famiglie di operai ed impiegati 
è aumentato — come si è detto 
— dell'1.9 per cento rispetto a 
maggio e del 17.1 per cento ri
spetto al giugno 1973. Rispetto 
a maggio gli aumenti di prezzi 
dei singoli capitoli di spesa che 
concorrono a formare l'indice 
sono stati i seguenti: alimenta
zione 1.1 per cento, abbiglia
mento uno per cento, elettricità 
e combustibili 0.1 per cento, abi
tazione 0.5 per cento, beni e 
servizi vari 3.9 per cento. Ri
spetto al giugno del 1973 si so
no avuti i seguenti aumenti: 
alimentazione 13.3 per cento, ab
bigliamento 17.2 per cento, elet
tricità e combustibile 38.6 per 
cento, abitazione 2.8 per cento. 
beni e servizi vari 23,1 per 
cento. 

Gli aumenti più sensibili ri
spetto al giugno 1973 sono stati 
registrati da: pane e derivati 
(27.4 per cento), olii (49 per 
cento), uova (24.9 per cento), 
calzature (21.8 per cento), ga
solio (148 per cento), cherose
ne (118 per cento), benzina (61 
per cento). 

L'aumento dell'indice generale 
dei prezzi al consumo nei primi 

sei mesi dell'anno è stato sem
pre superiore all'uno per cento: 
gennaio 1,6 per cento, febbraio 
2.1 per cento, marzo 2.6 per 
cento, aprile 1J2 per cento, mag
gio 1.4 per cento, giugno 1.4 
per cento. 

Intanto, oggi scade il blocco 
formale dei prezzi istituito dal 
governo un anno fa e che. co
me si è visto non è servito a 
frenare il carovita. In relazione 
a questa scadenza ieri si è riu
nita la giunta del Comitato in
terministeriale prezzi (CIP) per 
discutere sul controllo da attua
re su un gruppo ristretto di 
generi essenziali (pasta, pane, 
olio, carne, zucchero, latte e 
detersivi), in ottemperanza del
la deliberazione del CIPE del 
17 luglio scorso, che stabiliva 
che il CIP e i Comitati pro
vinciali prezzi dovevano attuare 
un controllo su un « paniere » di 
generi di primaria importanza. 
Le decisioni definitive verranno 
prese, comunque, nella giornata 
odierna. 

Al termine della riunione di 
ieri il ministro De Mita ha illu
strato il nuovo meccanismo che 
consentirà, praticamente una 
oscillazione anche ai prezzi dei 
sette prodotti sottoposti a con
trollo. Il punto di riferimento 
saranno ì costi di produzione. 
soprattutto per la carne ed il 
latte: quindi oscilleranno a se
conda degli andamenti di mer
cato. L'effetto pratico sarà, co
munque; una ascesa continua. 
anche facendo riferimento alla 
situazione gravissima della pro
duzione zootecnica italiana. H 
prezzo dello zucchero non subirà 
variazioni fino al 30 giugno del 
75, secondo le dichiarazioni di 
De Mita; infine l'AIMA, con i 
suoi interventi dovrà essere in 
grado di influenzare l'andamento 
dei prezzi sul mercato per le 
principali derrate. 

voratori del trasporto aereo, 
dal pilota all'operalo di ter
ra, ha una -portata che su
pera i confini della categoria 
e rappresenta un punto di 
riferimento per l'insieme del 
movimento. SI tratta Infatti 
della prima organizzazione in 
Europa che unisce su una li
nea di classe i lavoratori na
viganti, gli operai, 1 tecnici 
e gli impiegati del traspor
to aereo, in un settore ca
ratterizzato, nell'area dei Pae
si capitalistici, dalla frammen
tazione corporativa e settoria
le dalla forte presenza di 
sindacati autonomi che deten
gono larghe fasce di rappre
sentanza dei lavoratori. 

Scadenze importanti atten
dono ora la nuova organizza-, 
zlone nata dal congresso. La 
prima è la conquista del con
tratto unico di tutti 1 lavo
ratori ' del trasporto aereo 
che superi la divisione oggi 
esistente fra oltre 50 tratta
menti contrattuali derivanti 
da altrettanti contratti nazio
nali e aziendali, che scadran
no contemporaneamente il 31 
dicembre 1974. Per la sola Ali-
talia esistono oggi quattro 
contratti, rispettivamente per 
il personale di terra, per i pi
loti, 1 tecnici di volo, gli as
sistenti di volo, mentre da • 
contratti a parte sono regola
ti i lavoratori dell'assistenza 
aeroportuale, dei servizi ausi
liari, (caterings), di ognuna 
delle compagnie straniere. 
- Controllo della organizza
zione del lavoro e alternati
va di sviluppo del settore sa
ranno i temi centrali della 
lotta contrattuale, che si apri
rà nei prossimi mesi, realiz
zando in tal modo una salda
tura fra i lavoratori del tra
sporto aereo ed il resto del 
movimento su una linea uni
taria e di classe. 

La seconda scadenza è la 
costituzione dei consigli uni
ci dei delegati delle società 
aeree, che realizzino fin dal
la base i'unità di classe fra 
piloti, assistenti di volo, tec
nici di volo e lavoratori di 
terra. Ciò significa, ad esem
pio, costituire all'AliUlia di 
Fiumicino un consiglio unico. 
espressione di oltre 7.000 la
voratori (4.000 operai, 3500 pi
loti, assistenti di volo, tecni
ci di volo), in grado di diri
gere tutta la lotta contrat
tuale e di rappresentare un 
nuovo punto di forza unita
rio 

Altra scadenza è la conqui
sta dello Statuto dei diritti 
dei lavoratori per i 4.000 la
voratori naviganti dell'Alita-
Ua, ATI e SAM. Le aziende, 
infatti, rifiutano tutt'ora l'ap
plicazione integrale dello Sta
tuto. pretendendo di impor
re la « versione » mutilata del
la legge concordata con 
i'ANPAC, l'associazione auto
noma dei piloti. 

Ma a queste scadenze si ag
giungono le lotte per una ri
forma del trasporto aereo in 
funzione del bisogni del Pae
se: agricoltura, mezzogiorno, 
turismo, occupazione. 

La presenza al congresso 
delle delegazioni delle Com
missioni Operaie spagnole, 
del Fronte antldittatoriale 
greco (AEM), della resistenza 
cilena, ha voluto testimoniare 
non solo la solidarietà mili
tante nella lotta al fascismo 
ed all'imperialismo, ma anche 
la crescita politica di un'area 
decisiva di lavoratori quale 
è quella del naviganti 1 cui 
obiettivi da una fase eeeen-
zlalmente contrattualistica, 
puntano oggi ad investii» i 

nodi dello scontro di classe 
che il movimento sostiene 
nel paese ed a livello inter
nazionale. 

Con l'unificazione sancita 
dal congresso, si apre una 
nuova prospettiva, di inizia
tiva e di lotta, un modo 
nuovo di essere dell'organiz
zazione, si costruisce in de

finitiva, partendo da una cliia-
ra affermazione dell'unità di 
classe, una nuova federazione 
capace di dare un impulso 
nuovo al processo unitario, su
perando 1 limiti e le diffi
coltà presenti, e di determi
nare uno spostamento del rap
porti di forza a vantaggio 
dei lavoratori in un settore 
caratterizzato da una politica 
padronale che nella divisione 
e nell'integrazione dei lavora
tori ha avuto l'obiettivo cen
trale. 

I lavoratori del trasporto 
aereo della CGIL hanno og
gi nella nuova Federazione, 
uno strumento di organizza
zione e di lotta più forte 
e più unitario, per far avan
zare una linea unitaria e di 
classe in questo settore de
cisivo per la economia e per 
lo sviluppo del Paese. 

Corrado Pema 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 30 luglio 

Domani l'ottava Commissio
ne del Senato (Trasporti, Ma
rina mercantile, Lavori pub
blici) ricomincerà a discute
re 11 testo del disegno di leg
ge sul riordinamento della 
flotta Finmare. 

Il ministro della Marina 
mercantile, Coppo, dovrebbe 
(finalmente) dire quale è l'o
rientamento del quinto gover
no Rumor sulla flotta pub
blica. Se ne parla da anni del
la flotta mercantile di Stato e 
ancora ~ è 11 caso di dirlo — 
la questione è in alto mare. 
Nato male, il disegno di legge 
che porta 11 nome del socialde
mocratico Lupis, ministro del
la Marina mercantile nel go
verno Andreottl, è stato sotto
posto a serrate e documenta
te critiche da parte sia delle 
federazioni marinare che del 
parlamentari comunisti. 

Poi, con Pleraccinl — mini
stro del quarto governo Ru
mor — vennero concordate 
Importanti modifiche al te
sto primitivo e presentati gli 
opportuni emendamenti che 
miglioravano sostanzialmente 
il disegno di legge e com
pletano la contestualità del 
graduale disimpegno nel set
tore passeggeri con l'entrata 
in servizio di navi specializ
zate e ad alto contenuto tec
nologico per il trasporto di 
merci. Su queste linee di o-
rientamento il sottocomitato 
nominato dall'ottava commis
sione del Senato ebbe nume
rosi incontri e scambi di opi
nioni con le organizzazioni 
sindacali. 

Solo il governo Rumor re
stò muto. Anzi, un suo mini
stro (La Malfa) all'ultimo mo-
monto inviò un telegramma 
alla Commissione che bloccò 
l'esame del disegno di legge. 
Si disse, e a ragione, che con 
quel telegramma La Malfa a-
veva lanciato un siluro con 
l'intenzione di affondare la 
flotta di Stato. Poi c'è stata la 
crisi del quarto governo Ru
mor e il reincarico ma della 
flotta Finmare non si trovò 
il tempo di discutere. Solo 
alla vigilia della sospensione 
del lavori parlamentari per la 
campagna del referendum il 
sen. Coppo: prese impegno 
che il 20 maggio-la Commis
sione avrebbe ripreso l'esame 
del disegno di legge sul rior
dinamento. Sono però trascor
si più di due mesi da quella 
data e già questo fatto non 
induce all'ottimismo. Comun
que, sentiremo domani cosa 
il ministro della Marina mer
cantile avrà da dire, se accet
terà gli emendamenti già con
cordati col suo predecessore 
o se intenderà indossare la 
camicia che già fu del mini
stro socialdemocratico Lupis 
(e far proprie, così, le scelte 

di La Malfa, Taf fondatore). 
Insomma, si tratta di decide
re se il nostro Paese - deve 
avere o no una flotta pubbli
ca (e anche cantieri navali 
e porti) che per qualità tec
nologiche e dimensioni sia in 
grado di soddisfare le cre
scenti necessità 

C'è un altro argomento sul 
quale, domani, i senatori co
munisti avranno qualcosa da 
chiedere al ministro Coppo. 
Qualche tempo fa i compa
gni senatori Cavalli, Sema, A-
damoli, Bertone, Canettl e Ur
bani presentarono al mini
stro un'interrogazione per sa
pere a se è vero che è attual
mente sottoposto all'esame, e 

quindi alla firma, del mini* 
stro un accordo tra la socie
tà di navigazione "Italia", nel
la persona del suo ammini
stratore delegato, e la socie
tà di navigazione "Lauro" 
(...) » In netta contraddizione 
con le Indicazioni che voglio
no il potenziamento del tra
sporto merci. I parlamentari 
comunisti sollecitano il mini
stro della Marina mercantile 
«ad Impedire col proprio ve
to che siffatta operazione pos
sa essere portata a compi
mento». Di che cosa si trat
ta precisamente? Vediamo. La 
società «Italia» si impegne
rebbe a continuare il servi
zio sulla linea Mediterraneo-
sud Pacifico fino ai 31 dicem
bre 1975, cioè per tutta la du
rata dell'intesa. Ma come? Ec
co. Per il trasporto mero! 
l'« Italia di navigazione » im
piegherebbe le tre motonavi 
del tipo quali la « Verdi », 
la « Rossini » e la « Donlzettl * 
cioè navi passeggeri con scar
se capacità di stiva. Per com
pletare la copertura della quo
ta di traffico assegnatale nel
l'accordo di ripartizione su 
questa linea transatlantica la 
« Italia », anziché prendere a 
nolo una nave in conto pro
prio, noleggerebbe spazio di 
stiva sulle navi dell'armatore 
Lauro («attualmente in dif
ficoltà ~ affermano 1 senato
ri comunisti — nel reperi
mento del carico da traspor
tare •a). Le condizioni del no
leggio di stiva sarebbero più 
che vantaggiose, per Lauro si 
intende. Secondo il testo del
l'accordo alla firma del mi
nistro Coppo la società «Ita
lia» si impegnerebbe, difatti , 
a pagare un nolo di 155 dolla
ri a tonnellata (la media nolo 
conseguita da Lauro l'anno 
scorso è stata di 135 dolla
ri-tonnellata) per il carico ef

fettivamente trasportato, men
tre per lo spazio di stiva non 
utilizzato Lauro Incasserebbe 
dalla società di Stato (a paga
mento « vuoto per pieno ») 
70 dollari a metro cubo. Si 
tratterebbe, dunque, afferma
no i ' senatori comunisti di 
«un vero e proprio finanzia
mento, per il tramite di una 
società di preminente interes
se nazionale, nei confronti di 
un armatore privato (...). Si 
sarebbe quindi di fronte ad 
un macroscòpico fenomeno di 
disattesa, da- parte dello Sta
to, dei propri impegni e del
le conseguenti aspettative di 
circa 12 mila lavoratori, sui 
quali incombe il pericolo di 
perdere il posto di lavoro». 

Giuseppe Tacconi 

Scioperano 
N e il 2 
i Vigili 

del fuoco 
I sindacati dei lavoratori del 

ruolo tecnico antincendi e il 
comitato esecutivo unitario dei 
vigili del fuoco della CGIL e 
della CISL, hanno confermato lo 
sciopero nazionale .per i giorni 
1 e 2 agosto, per ottenere la so
luzione del problema relativo 
all'indennità di rischio. Durante 
l'agitazione saranno assicurati 
solo i servizi di soccorso. La 
conferma dello sciopero è stata 
data dai sindacati dopo un in
contro avuto con i rappresen
tanti del ministero 

Promossa dalla Confederazione nazionale 

Artigiani: azione unitaria 
per le tariffe elettriche 

La CNA sottolinea i l carattere unitario e l'ampia partecipazione 
della categoria alla « settimana di lotta » per modificare i decreti 

e La Confederazione Naziona
le dell'Artigianato — dice un 
comunicato —. considerate tut
te le conseguenze che avrebbe 
nei confronti della categoria e 
degli utenti minori il provvedi
mento numero 34 del CIP in 
materia di tariffe elettriche. 
ha proposto alle altre organiz
zazioni artigiane a carattere 
nazionale di intensificare la 
azione comune e di interveni
re con un documento concor
dato per modificare il provve
dimento stesso. Ha anche pro
posto l'esame comune degli 
emendamenti predisposti dal 
governo in merito ai noti prov
vedimenti relativi alla mutua
lità e ai tributi, e di sollecita
re. come già convenuto, un 
incontro unitario col presi
dente del Consiglio e i ministri 
interessati per un esame glo
bale ed una valutazione com
plessiva delle esigenze dell'ar
tigianato e delle prospettive 
reali di soluzione delle gravi 
questioni aperte. 

e La segreteria della CNA ri
leva con vivo compiacimento il 
carattere unitario che ha avu
to quasi dovunque la « settima
na di mobilitazione e di lot
ta» della categoria attualmen
te in svolgimento in tutte le re
gioni, alle cui manifestazioni 
hanno già partecipato oltre 100 
mila dirigenti ed artigiani at
tivi, concludendosi con la nomi
na di delegazioni artigiane alta
mente qualificate e rappresen
tative che saranno ricevute in 
tede sindacale, politica e par
lamentare. 

e La segreteria della CNA 
sottolinea in proposito il valore 
positivo che hanno* questi mo
menti di aggregazione unitaria 
ai fini dell'aumento del pote
re contrattuale della categoria 
per il raggiungimento di obiet
tivi concordemente ritenuti irri
nunciabili, e mette in evidenza 
che il legame unitario deve es

sere sviluppato' in sede sinda
cale e nei rapporti con i pubbli
ci poteri, per cui ogni azione 
ed ogni iniziativa nei confronti 
delle forze politiche vanno valu
tate alla stregua della esigenza 
primaria di una reale, sostan
ziale ed efficace tutela dell'ar
tigianato e delle sue necessità 
di sviluppo produttivo ed occu
pazionale >. 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA FAVOLIMI 

Direttore responsabile 
Alessandro Card*!!! 

•Borirlo «I • . 149 noi Roptetrp 
L'UNITA' oatorioarfono • " 4S5S 

1 

DIREZIONE, REDAZIONI ED AMMINISTRAZIONE, MISS R M * , 
V M 4*1 Taurini, 1t • Totofonl controltoo: 4950351 - 4*50332 -
4950353 - 4950355 - 4951251 • 4951252 • 4951253 • 49512S4 
4951255 • ABBONAMENTO UNITA' (varamento so c/c postale 
a. 3/5531 Intestato e> A—IaUti orione «e rifnfto, «lab ferri» 
Tasti, 75 • 20100 Milano) - ABBONAMENTO A • NUMERI, 
ITALIA annuo 40.000, semestrale 21.000. Trimestrale 11.000. 
•STERO annuo 59.000, sua wtiala 30.500, trinimi ala 15.750. 
AMONAMENTO A 7 NUMIP.li ITALIA anoao 40.500, aanurtiMa 
24300, trimestrale 12,100. ESTERO: annuo ««,500, asmMUnto 
35300. triaMatrala 1»J00. COMA ARRETRATA L. 300. PUBBLI-
CITA'i Concowionaria aatlnataa frMU. (Sodata por la PosMcIts. M 
Rana) Roma, Piana Sa* L a u t o hi Lodoa 20, • san sotroiiaE 
In Italia - Telefoni «««341-2-3-4-5. TARIFFE (a «un, por co. 

• • •T r i l l i EéTitooe eenerata tarlala L. «50, festivo L. 900. 
tocalli Roma L. 1S0-250j "frema L. 1SO-2SO, Toscano 

100-150] NaaollCamoonla L. 100-130) Ragionala Contro So4 
L, 100-120) Mllono-Lomaarsis L. 1 «0-250, Botosno L. 200-350] 
C I M O Usarlo L» 150-200] Torino-Piemonte L. 100-150] Mootna, 
Retato «, i . 120-1S0] Emma-Romana L. 100-1 SO, Tra Vanesio 
L. 100-120 - PUBBLICITÀ» FINANZIARIA LEGALE, REDAZIO-

> NALBi L. 1.200 al n o , NecrptoeJo L. 500 por parola) 
Bottoni lotto L. 500 par parola + 300 4.1. 

Tloosroflso «JUT.E. - BOI P i > «lo «si Teoria!, 1B 

http://NUMIP.li

